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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 22 DU 17 MARS 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

ROSSET Andrea


(Présent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

BENIN Anacleto
(Présent)
FONTANA Carmela
(Présent)
Participent les Conseillers COME’, DONZEL, MORELLI, SALZONE, TIBALDI et ZUCCHI.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 14h45, à Aoste, dans la Salle des réunions du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Audition du représentant de l’Organisation Syndicale UGL sur la proposition d’acte administratif portant “Approvazione del Piano di sviluppo del Casino de la Vallée di Saint-Vincent, a norma dell'art. 14 del disciplinare per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 3174/XII del 20 dicembre 2007”.
2)
Communications du Président.

3)
Approbation du procès-verbal (sommaire et intégral) de la réunion n° 19 du 10 février 2009.

4)
Audition de l’Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports, M. Aurelio MARGUERETTAZ, et du représentant de la Société SL&A srl, M. Stefano LANDI, sur le plan de marketing du tourisme régional.

A l’initiative du Gouvernement régional (Président de la Région)

5)
16h30:
Proposition d’acte administratif présentée le 10 février 2009 portant : “Approvazione del Piano di sviluppo del Casino de la Vallée di Saint-Vincent, a norma dell'art. 14 del disciplinare per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 3174/XII del 20 dicembre 2007”.
* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 2486 du 11 mars 2009 et télégramme réf. n. 2575 du 13 mars 2009.

* * *

Il est certifié qu’à 14h45 MM. Tommaso AUCI e Fiorenzo SANTORO, représentants de l’Organisation syndicale UGL, prennent part à la réunion.

* * *

AUDITION DU REPRESENTANT DE L’ORGANISATION SYNDICALE UGL SUR LA PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF PORTANT “APPROVAZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO DEL CASINO DE LA VALLEE DI SAINT-VINCENT, A NORMA DELL'ART. 14 DEL DISCIPLINARE PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 3174/XII DEL 20 DICEMBRE 2007”.
Il Presidente EMPEREUR, preso atto delle motivazioni manifestate, anche tramite una lettera, da parte del sig. Auci ricorda che la Commissione ha ritenuto opportuno procedere nella riunione odierna ad effettuare l’audizione dei rappresentanti dell’Organizzazione sindacale UGL che non si è potuta svolgere nella seduta del 10 marzo scorso.

Il sig. AUCI, nel ringraziare la Commissione, fa presente che l’UGL ha preso atto del Piano di sviluppo della Casa da gioco di Saint-Vincent, che prevede soprattutto uno sviluppo strutturale del complesso che avrà delle ripercussioni anche sul personale.

* * *


Il est certifié qu’à 14h47 le Conseiller BIELER prend part à la réunion.

* * *

Il sig. SANTORO precisa che il Piano di sviluppo in oggetto prende in considerazione diversi temi, ancorché aggiornati, relativi a proposte sollecitate in passato anche dai sindacati.

Ritiene che gli interventi strutturali previsti dal Piano siano necessari e improrogabili, ma che per quanto riguarda i contenuti sarebbe stato opportuno inserire anche degli orientamenti in merito agli interventi da attuare in materia di marketing e di strategia aziendale, per far fronte alla continua perdita delle quote di mercato che l’azienda sta registrando ormai da diversi anni a questa parte.

Fa presente che un altro intervento che dovrebbe essere attuato nell’immediato dall’azienda riguarda la riorganizzazione del mondo del lavoro nell’ambito della Casa da gioco, dove è presente una miriade di reparti, ognuno con la propria situazione distinta sia per quanto riguarda il percepimento delle mance, che della retribuzione, che portano quindi a delle divisioni interne del personale di difficile soluzione, ma che devono tuttavia essere normalizzate.

Respinge alcune considerazioni espresse dall’azienda nel piano industriale che imputa ai lavoratori, soprattutto a quelli più anziani, di ostruire i processi di ammodernamento, e il fatto di essere ripiegati su se stessi, dando pertanto una brutta sensazione nei confronti della clientela, tale da allontanarla dalle sale da gioco.

Ritiene che il processo di rilancio della Casa da gioco di Saint-Vincent si debba attuare ponendo l’attenzione dell’azienda principalmente sul recupero dei clienti e sulla riorganizzazione dei reparti del Casinò, che deve avvenire non solo stabilendo dei termini di uniformità di trattamento economico del personale, ma anche attraverso una maggiore omogeneizzazione dei giochi all’interno delle sale.

Fa presente che tale disomogeneità deriva dal fatto che in passato vi erano due società diverse che gestivano il personale e le sale all’interno del Casinò e che tale situazione non è mai stata normalizzata negli anni.

Il sig. AUCI lamenta il fatto che all’interno dei vari reparti della Casa da gioco vi sono dei lavoratori che lavorano fianco a fianco che percepiscono degli stipendi differenti.

Il sig. SANTORO evidenzia ulteriori difficoltà che i lavoratori riscontrano all’interno dei reparti e il fatto che sarebbe necessario raggruppare meglio il personale sotto un’unica categoria all’interno dell’azienda al fine di evitare, ad esempio, che il personale tecnico venga adibito a mansioni di cassiere, pur mantenendo uno stipendio da tecnico.

Il Consigliere ZUCCHI esprime soddisfazione relativamente al fatto che i rappresentanti dell’UGL hanno sottolineato prevalentemente dei problemi riguardanti il personale della Casa da gioco e non questioni di carattere politico.

Fa presente di avere avuto notizia circa il fatto che all’interno di un reparto dei giochi francesi ci sarebbe la possibilità di costruire, attraverso delle norme regolamentari, delle clausole interne che rendano corporativo il gruppo stesso e chiede se tale notizia sia veritiera e se i sindacati ritengano che questo sia legittimo.

Chiede inoltre per quale ragione l’UGL non sia stata convocata congiuntamente alle altre sigle sindacali.

Il sig. SANTORO risponde che la situazione evidenziata dal Consigliere Zucchi riguarda soprattutto il percepimento delle mance che sono decise autonomamente a maggioranza del reparto, ma che questo non avviene solo nel reparto francese e tale situazione andrebbe sanata dall’azienda in quanto crea delle disparità fra i lavoratori.

Il sig. AUCI informa che l’UGL è l’ultimo sindacato confederale ad essersi costituito all’interno della Casa da gioco di Saint-Vincent.

Rende noto che sia in occasione di un’audizione dei sindacati che rappresentano i lavoratori della Casa da gioco di Saint-Vincent presso la IV Commissione, sia negli incontri che i sindacati hanno con l’azienda, le riunioni sono avvenute in due tavoli separati in quanto le altre sigle sindacali si rifiutano di partecipare agli incontri congiuntamente al sindacato UGL.

Il sig. SANTORO fa notare però che il Presidente della Regione convoca sempre congiuntamente tutte le sigle sindacali, compresa l’UGL, e che tale prassi dovrebbe essere seguita anche dagli altri soggetti che vogliono audire i rappresentanti dei lavoratori del Casinò.

Il Presidente EMPEREUR sottolinea che è stata programmata un’audizione separata del sindacato UGL per ovviare alla situazione di impasse citata dal sig. Auci in occasione di una precedente audizione presso la IV Commissione.

Il Consigliere DONZEL chiede se, in sintesi, il giudizio del sindacato UGL in merito alle proposte di intervento contenute nel piano di sviluppo sia positivo o negativo.

Il sig. SANTORO ritiene che innanzitutto sia necessario cercare di ottimizzare l’esistente, principalmente le sale da gioco, che sono quindi da sistemare, migliorare e razionalizzare e che un altro intervento urgente debba riguardare la realizzazione del Salone delle feste, che nel Piano di sviluppo è previsto solo nel 2015, in quanto reputa necessario che il Casinò si doti in tempi brevi di un salone dove poter svolgere le manifestazioni.

* * *


Il est certifié que le Conseiller TIBALDI prend part à la réunion à 15h30.

* * *

Il Consigliere AGOSTINO ritiene che anche i lavoratori che continuano a indire degli scioperi, non sempre giustificati – l’ultimo è avvenuto a marzo per chiedere una riduzione del volume delle slot machine che davano fastidio ai lavoratori e ai clienti – debbano ritenersi anche loro in parte responsabili, oltre all’azienda e alla parte politica, circa l’impressione negativa che il Casinò offre all’opinione pubblica.

Il sig. SANTORO informa che l’UGL non ha firmato lo sciopero citato dal Consigliere Agostino.

La Consigliera FONTANA chiede per quale motivo nella stessa sala da gioco sia prevista la contemporanea presenza sia di giochi elettronici che di tavoli da gioco.

Il sig. SANTORO precisa che l’impostazione dei giochi nelle sale deriva da una scelta effettuata in passato quando le sale presenti sui due piani del Casinò erano gestite da due diverse società.

La Commission prend note des informations reçues au cours de l’audition.

* * *

Il est certifié qu’à 15h40 M. Tommaso AUCI e M. Fiorenzo SANTORO, représentants de l’Organisation syndicale UGL, quittent la salle de réunion et que l’Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports, Aurelio MARGUERETTAZ, le fonctionnaire du même assessorat, Claudio MUS, et M. Stefano LANDI, de la société SL&A prennent part à la réunion.

* * *

AUDITION DE L’ASSESSEUR AU TOURISME, SPORT, COMMERCE ET TRANSPORTS, M. AURELIO MARGUERETTAZ, ET DU REPRESENTANT DE LA SOCIETE SL&A SRL, M. STEFANO LANDI, SUR LE PLAN DE MARKETING DU TOURISME REGIONAL.

Il Presidente EMPEREUR ricorda che la Commissione ha avuto modo di affrontare l’argomento in oggetto già in occasione della riunione in data 18 novembre 2008 nel corso della quale è stata distribuita della documentazione e una presentazione della società SL&A, incaricata dalla Giunta regionale della predisposizione del piano di marketing turistico regionale.

L’Assessore MARGUERETTAZ comunica di avere richiesto un ulteriore incontro con la Commissione per riferire in merito alle analisi effettuate dalla società SL&A in questo arco di tempo, prima di giungere alla presentazione del lavoro finale che dovrebbe avvenire verso la fine del prossimo mese di aprile.

Il sig. LANDI informa che, a seguito dell’ultimo incontro avuto con la Commissione, sono stati compiuti ulteriori studi e analisi della documentazione esistente e un’attività di consultazione delle strutture regionali, delle organizzazioni imprenditoriali e dei singoli imprenditori e amministratori locali su quattro argomenti principali: marca, prodotti, mercati e comunicazione.

Spiega che la marca regionale è il piano privilegiato di comunicazione tra un territorio e i suoi clienti attuali e potenziali e si fonda sulla notorietà, sul gradimento e sull’intenzione di comprare. Fa presente che la marca della Valle d’Aosta è ben identificata, in particolare nel mercato italiano, e questo rappresenta un punto di forza per la comunicazione, in quanto indica che non vi è la necessità per la regione di doversi connotare ulteriormente, anche se la marca ha una notorietà che diventa decrescente con la distanza, cioè a mano a mano che ci si allontana dalla Valle d’Aosta.

Aggiunge che un altro elemento importante è rappresentato dalla geografia di mercati e che esistono circa venti mercati di riferimento presso i quali si ritiene la Valle d’Aosta possa estendere il proprio bacino turistico: si riscontra una notorietà massima della Valle d’Aosta nei mercati di prossimità, dove la diffusione e la capacità di attrazione sono fortissime, anche per la situazione economica generale che vede un ritorno alle vacanze di prossimità e un incremento del fenomeno delle microvacanze, cioè le vacanze inferiori ai quattro giorni consecutivi; vi sono poi dei mercati di prossimità intermedia, quali la regione francese Rhône-Alpes e le regioni italiane Emilia Romagna, Lazio e Toscana, che mostrano carattere di forte interesse nei confronti della Valle d’Aosta; dei mercati di medio raggio rappresentati da altri Paesi europei, specialmente di lingua francofona, dai quali sarebbe possibile riscontrare un interesse per la nostra regione.

Fa presente che il prodotto rappresenta il motivo per il quale un turista è interessato a venire in Valle d’Aosta e che nella nostra regione sono stati individuati un centinaio di prodotti, fra cui il principale è la neve, ma che vi sono decine di altri prodotti che sono potenzialmente promuovibili e vendibili.

Precisa che per quanto riguarda la comunicazione, questa può essere una comunicazione di marca, che serve a stimolare il riacquisto di chi già compra la Valle d’Aosta oppure una comunicazione di introduzione laddove la regione non è conosciuta, ma quest’ultima comunicazione deve essere collegata alla commercializzazione.

L’Assessore MARGUERETTAZ informa che i temi anticipati alla Commissione verranno dibattuti il giorno 24 marzo prossimo in un confronto pubblico organizzato dall’assessorato, con la presenza della società SL&A e dei vari operatori turistici, in quanto si reputa necessario incentivare i soggetti privati che non devono limitarsi ad esprimere dei desideri, ma ad attuare e a “dare gambe” a dei progetti effettivi in ambito turistico.

Il Consigliere BENIN pone in evidenza il fatto che non si rilevano degli elementi di novità rispetto a quanto già riferito dagli intervenuti nella riunione del mese di novembre 2008, durante la quale, peraltro, erano stati messi in luce degli elementi condivisibili.

Ritiene che sia giunto ora il momento di mettere in pratica quanto fatto emergere dall’esposizione del sig. Landi e di dare concretezza attraverso delle azioni mirate, costruendo il prodotto da vendere al turista – condivide il fatto che la Valle d’Aosta ha delle grandi potenzialità da questo punto di vista - che però deve essere compatibile con il territorio, che dovrà essere organizzato per ricevere il cliente, e deve essere confezionato in funzione della richiesta del mercato.

Lamenta il fatto che gli interventi promessi dall’Assessore nelle precedenti riunioni sul tema non sono ancora stati realizzati e che in Valle d’Aosta manca ancora una vera organizzazione: non vi è nulla di organizzato, malgrado la stagione 2009 sia già avviata da alcuni mesi, e quindi non si sa bene quali interventi verranno attuati nell’anno in corso e non è ancora stato risolto il problema delle aziende di promozione turistica.

Reputa necessario porre particolare attenzione alla promozione dei vari prodotti e all’individuazione di una struttura locale organizzata che si occupi di portarli sul mercato, che si occupi di gestire la distribuzione, la commercializzazione, l’organizzazione di eventi, in quanto non giudica sufficiente fare della pubblicità sui mezzi di comunicazione.

Esprime delle critiche in merito all’organizzazione della manifestazione Buy in VdA che andava strutturata in modo diverso perché avrebbero dovuto parteciparvi le agenzie di viaggio e non i tour operator.

Fa presente che le analisi effettuate dalla società SL&A vadano attualizzate perché i mercati sono in continua evoluzione e le opportunità di mercato sono cresciute moltissimo ultimamente e quindi è necessario trovare delle nuove motivazioni di tipo sportivo, culturale, gastronomico, tematico o folcloristico, per fare venire il turista in Valle d’Aosta.

Fa notare che occorre tenere presente anche il periodo di crisi finanziaria che incide molto sui consumi dei cittadini e quindi che è necessario costruire un buon marketing di prodotto e un posizionamento corretto nei segmenti di mercato dove si vuole andare.

Sottolinea inoltre l’importanza di una maggiore collaborazione e concertazione degli eventi e delle manifestazioni organizzate dagli assessorati regionali per la promozione della Valle d’Aosta affinché non ci sia disunione nel messaggio della marca unica al di fuori dalla regione.

Ribadisce la necessità di intervenire con urgenza nel settore, che è in crisi, e di porre delle buone basi almeno per il 2010.

L’Assessore MARGUERETTAZ ritiene che molte considerazioni fatte dal Consigliere Benin siano condivisibili, ma sottolinea che i prodotti non devono solo essere identificati, ma devono essere anche realizzati con la collaborazione attiva degli operatori del settore, superando, laddove sussistano, i possibili conflitti di interesse che possono nascere fra i vari soggetti coinvolti.

Fa presente che la manifestazione Buy in VdA ha rappresentato un’occasione per gli albergatori di conoscere il mercato di riferimento e di fare un percorso formativo interessante che ha permesso loro di comprendere la necessità di dover fare un’offerta completa e non limitata alla propria attività.

Pone in evidenza il fatto che per quanto riguarda le manifestazioni, il disegno di legge di riordino delle AIAT prevede l’approvazione da parte del Consiglio regionale di un programma triennale nel quale verranno date delle priorità sugli interventi da promuovere.

Fa notare che non sempre i prodotti che può offrire la Valle d’Aosta e che generalmente si considerano a forte richiamo turistico come, ad esempio, l’offerta culturale dei castelli e la Fiera di Sant’Orso, portano successivamente i ritorni sperati in termini turistici, in quanto dalle analisi effettuate risulta che questi prodotti hanno sovente una penetrazione solo nei mercati di prossimità e quindi che si rende necessario fare delle azioni più mirate e trovare una concertazione dei vari soggetti per fare sistema.

Il sig. LANDI condivide quanto espresso dal Consigliere Benin, ma fa notare che il problema è concentrare i venditori dei prodotti e quindi far crescere la partecipazione degli imprenditori locali ai vari momenti, in quanto la cultura del turismo si acquisisce solo con la partecipazione dei soggetti interessati che si confrontano sui vari temi di loro interesse.

Sottolinea che quando la società è stata incaricata della predisposizione del piano di marketing turistico regionale si sapeva che non si sarebbero potuti avere dei riscontri nel 2009, ma che si sarebbero comunque gettate le basi per intervenire sugli anni a venire.

Il Consigliere CHATRIAN ritiene che dal punto di vista politico la Regione autonoma Valle d’Aosta non stia dando un buon esempio circa la necessità di “fare sistema” in quanto all’interno dell’Amministrazione regionale sono almeno otto i Dipartimenti, appartenenti a diversi assessorati, che si occupano di promuovere la Valle d’Aosta all’esterno senza seguire una vera strategia condivisa, bensì per singoli settori. 

Chiede quale si reputi possa essere il soggetto e come questo possa agire per creare le condizioni affinché la Valle d’Aosta possa diventare attrattiva e performante per il turista e domanda se abbia senso che sia la politica a promuovere questa organizzazione.

L’Assessore MARGUERETTAZ constata che l’organizzazione odierna dal punto di vista della promozione turistica regionale è quella evidenziata dal Consigliere Chatrian.

Fa presente che per quanto riguarda il soggetto che sarà incaricato di effettuare la promozione dei prodotti turistici, questo dovrà essere oggetto di un confronto e una condivisione dal punto di vista politico.

Rende noto che nel Tirolo tale competenza è stata assegnata ad un’agenzia che fa tutte le azioni promozionali che vengono raccolte dai vari dipartimenti, quindi vi è una condivisione con un soggetto esterno all’amministrazione pubblica.

Ritiene che la proposta che sia la promozione che la commercializzazione dei prodotti debbano avvenire sotto l’egida pubblica abbia dei limiti e pertanto vada valutata con attenzione.

Il sig. LANDI fa notare che la scelta del tipo di struttura che dovrà effettuare la promozione dei prodotti turistici è una scelta di tipo politico e che sul territorio nazionale alcune strutture che stanno funzionando sotto questo aspetto sono a connotazione pubblico–privata, dove il privato generalmente è la Camera di Commercio, ma che esistono anche degli esempi di strutture intersettoriale, che non si occupano solo di turismo ma anche della commercializzazione di altri prodotti.

Il Consigliere TIBALDI ritiene ragionevole effettuare un’analisi dei dati pregressi e di quanto è stato fatto in passato, ma che bisogna tuttavia avere anche la capacità di essere dinamici e di compiere delle scelte.

Reputa importante la comunicazione, soprattutto quella mediatica e chiede se la società nell’ambito dell’analisi del mercato abbia verificato se i modelli utilizzati in passato per lo strumento comunicativo abbiano dimostrato una reale efficacia per quanto riguarda la promozione dei prodotti valdostani.

Il sig. LANDI risponde che la società SL&A non ha come obiettivo la predisposizione di campagne pubblicitarie per la Regione, ma quello di predisporre i briefing per il soggetto che sarà incaricato di fare la comunicazione.

Rende noto di aver rilevato dall’analisi effettuata che in passato è stata fatta essenzialmente una comunicazione per marcare la presenza della Valle d’Aosta sul mercato turistico, mentre per poter vendere un prodotto è necessario fare una comunicazione di marca e di prodotto.  

Il Consigliere AGOSTINO chiede se nelle varie analisi effettuate si sia affrontata la questione della possibile promozione in Valle d’Aosta del turismo rivolto a persone con particolari esigenze, dettate da motivi fisici o alimentari, vedi i portatori di handicap o i celiaci, che in Europa sono 50 milioni di persone.

L’Assessore MARGUERETTAZ riferisce in merito ad uno studio effettuato in passato nell’ambito della Comunità Grand Paradis per prevedere l’accoglienza presso le strutture alberghiere di Valsavaranche di persone con problemi di soprappeso, obesità e di natura cardiovascolare, che non ha dato dei risultati positivi in quanto gli alberghi della zona non erano in grado di garantire i supporti medici adeguati a far fronte a tali patologie.

Il sig. LANDI informa circa la situazione esistente in Italia relativamente ai progetti tesi a costruire una proposta turistica per portatori di disabilità motoria, sensoriale, alimentare e mentale.

Il sig. MUS comunica che l’assessorato al turismo ha predisposto, in collaborazione con gli assessorati della cultura e dell’agricoltura, il calendario degli eventi e delle manifestazioni della Regione per il 2009, che per il prossimo anno si augura di poter predisporre in anticipo rispetto alla stagione, quindi già entro la fine di dicembre 2009.

Fa presente che nell’anno in corso è prevista una manifestazione per avvicinare i turisti provenienti da fuori Valle ai castelli, che rappresentano uno dei “prodotti star” della Valle d’Aosta e illustra le difficoltà riscontrate dall’assessorato per prevedere l’introduzione sul territorio valdostano di nuovi tratti di pesca sportiva “No-kill”, che in altre località riescono ad attirare molti turisti.

Rende noto che dall’esperienza della manifestazione Buy in VdA è emersa una grande difficoltà della nostra Regione ad inserirsi in alcuni mercati rappresentato dal fatto che gli imprenditori e gli operatori locali conoscono poco le lingue, in particolare il tedesco e l’inglese, che invece permetterebbero di ampliare il mercato turistico regionale, da cui discende quindi la necessità di inserire dei moduli di lingua per gli operatori turistici nell’ambito della loro formazione professionale.

Il Consigliere COME’ nel sottolineare come oggi da più parti si sia evidenziato che il piano regionale di comunicazione è sempre stato fondato più sulla marca regionale e che questo ha dato dei risultati mediocri, chiede se sia preferibile prevedere invece una comunicazione che punti sulla vendita del prodotto.

La Consigliera MORELLI chiede se in Valle d’Aosta, oltre al prodotto neve, vi siano altri prodotti forti che possano essere commercializzati da soli.

Il sig. LANDI risponde che dalle analisi effettuate risulta che in Valle d’Aosta vi sono una ventina di “prodotti star”, diversi dalla neve, di assoluta rilevanza mondiale, più altri prodotti connotanti che si possono collocare in Europa.

Afferma, in risposta al Consigliere Comé, che con il piano di marketing turistico regionale non si venderà la marca, ma i prodotti e la localizzazione regionale.

Il Presidente EMPEREUR chiede quale percorso è stato immaginato dall’assessorato e in particolare quale ulteriore coinvolgimento della Commissione sia stato pensato sul tema in questione.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che l’assessorato vuole giungere alla predisposizione di un documento finale relativamente al piano di marketing turistico regionale, che verrà analizzato sicuramente dalla Commissione ed eventualmente anche dal Consiglio regionale, quindi verrà aperto un dibattito su questo importante argomento sia per condividere alcune questioni, che per rappresentare eventuali proposte alternative di intervento.

La Commission prend note des informations reçues au cours de l’audition en objet.

* * *

Il est certifié qu’à 17h20 l’Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports, Aurelio MARGUERETTAZ, le fonctionnaire du même assessorat, Claudio MUS, M. Stefano LANDI, de la société SL&A, et les Conseillers MORELLI, BENINI, DONZEL et COME’ quittent la salle de réunion.

* * *

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR fa distribuire copia della mail inviata dall’avvocato Rappazzo, legale rappresentante della Sitmar, società del gruppo Lefebvre che ha dei contenziosi aperti con la Gestione Straordinaria della Casa da gioco di Saint-Vincent, relativamente ad alcune precisazioni in ordine all’incontro avuto in data 6 febbraio 2009 con il liquidatore della Gestione Straordinaria, Rag. Bo.


Propone poi di effettuare una serie di audizioni in merito al disegno di legge n. 24 di riordino delle AIAT e precisamente: dell’Assessore competente, dei Rappresentanti del CPEL, dei Presidenti delle undici AIAT operanti sul territorio, dei Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali, del Presidente dell’Associazione regionale delle Pro-loco, dei Rappresentanti della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales.


Il Consigliere CHATRIAN propone anche l’audizione dei rappresentanti dei Consorzi turistici presenti sul territorio valdostano.


La Commission prend note et concorde sur les propositions de auditions formulées par le Président Empereur et par le Conseiller Chatrian.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL (SOMMAIRE ET INTEGRAL) DE LA REUNION N° 19 DU 10 FEVRIER 2009.


Fautes d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux sommaire et intégral en objet sont réputés approuvés.

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF PRÉSENTÉE LE 10 FÉVRIER 2009 PORTANT : “APPROVAZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO DEL CASINO DE LA VALLÉE DI SAINT-VINCENT, A NORMA DELL'ART. 14 DEL DISCIPLINARE PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 3174/XII DEL 20 DICEMBRE 2007”.

Il Consigliere ZUCCHI chiede che quando la Commissione delibererà in future occasioni l’audizione delle Organizzazioni sindacali che rappresentano i lavoratori della Casa da gioco di Saint-Vincent, si proceda ad audire tutte le sigle sindacali congiuntamente e non vi sia un’audizione separata per il sindacato UGL.


Domanda se sia intenzione dei partiti politici di maggioranza procedere nella riunione odierna alla votazione dell’atto in oggetto.


Il Presidente EMPEREUR, nel prendere atto del rilievo evidenziato dal Consigliere Zucchi, fa presente che è stata prevista un’audizione separata della sigla UGL per evitare una situazione di impasse come quella che si era verificata in un precedente incontro fra la Commissione consiliare e i sindacati del Casinò.


Fa presente che i partiti politici di maggioranza non prevedono una chiusura assoluta ad ulteriori eventuali approfondimenti sull’atto in questione, ma che tuttavia è loro intenzione portare tale provvedimento all’esame del Consiglio regionale nelle prime sedute del mese di aprile prossimo.

* * *

Il est certifié qu’à 17h35 le Président de la Région, M. Augusto ROLLANDIN, prend part à la réunion.

* * *


Il Presidente ROLLANDIN presenta un emendamento, che sostituisce la pagina 56 dell’allegato A dell’atto amministrativo in oggetto, con il quale viene indicata un’ipotesi di massima dei costi da sostenere per la realizzazione del nuovo edificio per il Salone delle manifestazioni e la costruzione della centrale termica, comprensiva dei locali e degli impianti tecnologici.


Fornisce inoltre un documento in merito all’ipotesi di costi che si dovranno sostenere per la riqualificazione e la ristrutturazione del Grand Hôtel Billia che prevede la realizzazione di due unità distinte, ovvero un Hôtel 5 stelle lusso e un Hôtel 4 stelle superiore, nonché la riqualificazione del Centro Congressi.


Il Consigliere TIBALDI, nel sottolineare che dalle audizioni effettuate dalla IV Commissione sull’atto in oggetto si evince lo stretto rapporto e la complementarietà esistenti fra il Casino de la Vallée e il Grand Hôtel Billia, chiede se il Presidente della Regione sia disponibile a portare all’esame del Consiglio regionale il Piano di sviluppo congiuntamente alle deliberazioni approvate dalla Giunta regionale relativamente al piano industriale del Casinò e alle strategie di rilancio del Grand Hôtel Billia.


Il Presidente EMPEREUR fa notare che dal punto di vista amministrativo la Commissione è stata investita unicamente dell’esame del Piano di sviluppo in quanto previsto dall’articolo 14 del disciplinare per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent.


Il Presidente ROLLANDIN precisa che l’oggetto della riunione odierna è il Piano di sviluppo di cui auspica un’approvazione in tempi brevi da parte della Commissione.

Fa presente che potrebbero essere valutate dalla maggioranza politica regionale eventuali proposte di indirizzo, tendenti a integrare o migliorare quanto adottato dalla Giunta regionale, che venissero presentate con un ordine del giorno in sede di discussione dell’atto amministrativo suddetto in Consiglio regionale.


Il Consigliere TIBALDI, preso atto della richiesta del Presidente Rollandin di approvare il provvedimento in esame in tempi brevi, chiede se sia possibile prevedere un rinvio di alcuni giorni di tale approvazione al fine di permettere ai gruppi di minoranza di poter presentare per iscritto eventuali proposte emendative in merito.


Il Presidente ROLLANDIN esprime l’intenzione di voler iscrivere il provvedimento in esame all’ordine del giorno del Consiglio regionale del 15 e 16 aprile 2009.


Il Presidente EMPEREUR, nell’accogliere la richiesta formulata dal Consigliere Tibaldi, propone il rinvio dell’esame del provvedimento in oggetto di una settimana al fine di permettere ai partiti di minoranza di presentare eventuali proposte scritte in merito.


La Commission concorde à l’unanimité.

* * *

Il est certifié qu’à 18h00 le Président ROLLANDIN quitte la salle de réunion.

* * *


Il Presidente EMPEREUR sottolinea che, vista l’intenzione espressa dal Presidente della Regione di discutere il documento in oggetto nell’adunanza consiliare del 15 e 16 aprile prossimi, si possa convenire di approfondire ancora tale provvedimento nelle riunioni in data 24 e 31 marzo e di poter concluderne l’esame, con l’espressione del relativo parere, entro venerdì 3 aprile 2009.


La Commission concorde à l’unanimité.

Le Président clôt la séance à: 18h05.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)
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Le présent procès-verbal a été adopté le: 
